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Esce tutti i giorni, eccettuato 
Ja domeniche. 

Associazione per l’Italia Lire 32 
all'anno, semestre è trimestre in 
groporzione ; per gli Stati esteri 
Ja aggiungersi le spese postali, 
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Col 1°fjnovembre corr. fu aperto 
l'abbonamento a tutto l’anno in 
corso al prezzo proporzionale in- 
! dicato in testa al Giornale. 

Si raccomanda ai nostri benevoli associati, che 
fossero in arretrato coi pagamenti, a porsi in 
regola coll’Amministrazione. 
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Il discorso dell’onor. Minghetti 


(Continuazione) 


f Laddove paria della politica dell'avvenire tra- 
scriviamo senz'altro le parole dell’ illustre uomo 
È di Stato, che rende la dovuta giustizia alla ge- 
perazione che preparò e fece l'Italia; e fa la 
parte colta di essa, veramente conscia di quello 
che faceva e pronta ad ogni sorte di sacrifizii, 
e poscia indica quello che deve farsi per reo. 
dere possibile alla democrazia di governare sè 
stessa, allargando la gretta legge sulla istrazione 
obbligatoria, la quale è veramente ridicola, li- 
mitandosi ai nove anni. 

«Ma non basta; l’uomo di Stato deve anche 
prevedere l'avvenire, Non basta dire: io attuerò 
qu‘ste leggi lealmente; bisogna misurarne gli 
effetti, le consegnenze, E posto pure che questi 
effetti non sieuo immediati, non è men vero, 
che una mente sagace non penerà a riconoscerli. 
Ora io non dubito di asserire che i fatti, di cui 
queste leggi non sono che la preparazione e l'ap- 
parecchio, saranno gravissimi per la Nazione 
(udete, udite). 

«Noi eutriamo in un periodo nuovo; assai più 
.democratico di quello che abbiamo attraversato, 
Fin'ora la rappresentanza nazionale fu eletta 
«da una borghesia di nomini qualificati per fa- 
‘coltà di alta coltura, D'ora innanzi, la rappre- 
sentanza nazionale sarà l’espressione del voto del 


Parlamenti foturi eguaglino i passati. Imperoc- 
chè, questi Parlamenti, usciti dalla borghesia 
italiana, bauno mostrato un'ammirabile saviezza, 
un patriottismo a tu'ta prova; haono accompa- 
gnato il gran Re nelle sue imprese; guidato il 
Popolo italiano alla conquista della libertà e del- 
l'indipendenza; aggravato anzi tutto la proprietà 
e gli averi, E nel giorno, in cui 81 è trattato di 
alleggerire e di togliere una tassa, hanno tolto 
non quelle che aggravano la proprietà, sibbene 
quelle che opprimevano il Popolo (applausi fra- 
gorosi), Lode a questi Parlamenti passati. Ma 
noo ci illudiamo per questo. I Parlamenti -ven- 
turi saranno l'espressione di uno strato assai più 
democratico, Ora è obbligo dell'uomo di Stato 
i osservare nettamente i fatti, e pell’impotenza in 
* cui si trova di arrestare le leggi fatali che go- 
vernano le vicissitudini delle Nazioni, deve as- 
Bj seconierle e dirigerle ad un alto fine. 

E «Signori, vi sono stati più ideal, lasciatemi 
‘usare questa parola, del nostro risorgimento. 


rt 
te 
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‘ «Il primo ideale fo quello dell'acquisto del- 
Pon l'indipendenza ‘0 della ‘unità, Il secondo ideale 
sh fu'che, risorta questa Italia, le si dessero i mezzi 
D188, 


per vivere e le si progacciasse il credito e la sti- 
ma nel consorzio delle Nazioni civili. 
vl terzo compito, quello che incomincia oggi, 

sarà di abilitare, di informare la democrazia a 
i goverparsi bene per la utilità della patria (ap- 
plausi fragorosi), 

«Vi ha,o signori — ela storia antica e mo- 
derria lo comprovato — vi ha una vera e una 
falea democrazia : quella democrazia, la quale 
solleva il popolo, ne m:gliora le condizioni ma- 
teriali, ne erudisce l'anima, ne riempie di nobili 
sentimenti il cuore, e nobilita il Pupolo stesso, 
facendolo partecipare alla vita pubblica; ma vi ha 
invece una democrazia astiosa ed invida, la quale 
deprime i ‘migliori, esalta gli ignoranti e dopo 
avere attraversato le scene le più atroci della 
anarchia, si prostra vilmente gi piedi di un de- 


spota, (applausi entusiastici). 
n ki Il compito dell'uomo ‘di Stato, che guarda 


l'avvenire, è appunto quello che io vi dissi: abi- 
litare la democrazia. a ben: governarsi; e per con- 
seguenza il primo articolo del nuovo programma, 
il più importante articolo, ‘eta nella istruzione 
- elementare, ; 

, Se vi è aleuno, il quale non dia a questa 
. Jetrozione una immeasa importanza nella società 
moderna, questi, voglia o non voglia, non è uomo 
del nostro tempo: à.un fantasma dei secoli scorsi, 
smairito in mezzo al secolo moderno (Applausi). 


«= Ella è, 0 signori, così imperfella, che è duopo 
da ogir parte acciescerla è migliorarla; lo 
Avevamo tentato anche noi, e non faccio rim- 
provero, se la prinia legge, che ha iniziato l’i- 
Struzione obbligatoria, sia monca, Però dico, che 


bisogna immediatamente portarvi sopra l’atten- 


i 


‘massimo. numero. dei cittadini. lo auguro, che i 





« Ma cosa è questa istruzione che noi abbiamo? 
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zione per accrescerla e migliorarla.iÈ impossibile, 
che si possa fare un cittadino attivo dell’ uomo 
che a nove anni sia nscito dalla scuola, che ab- 
bia attinto così poche cognizioni; perchè, signori 
noa si tratta solo di prolungare questa scuola, 
ma di accrescere il novero delle cognizioni ne-| 
cessaria che ella somministra. i 
« Parlando alla Camera, ebbi a citaro la cono 
germanica, che mi pare il modello da seguirsi 
la scuola non solo pei fanciulli dai sei ai st 


anni, ma la scuola aiutata, sorretta, completa! 
da tutte quelle istituzioni, che istruiscono l'uom } 
fino alla maggiore età. i 

<A noi toccherà il còmpitofdi studiare pa 
materie. E io mi -rallegro grandemente di tr 
varmi in una regione, la quale dà esempio splen- 
dido a tutte le altre in materia d'istruzione I 
mentare. 

« In altre parti d° Italia le scuole sono scarse, | 
misere, insufficienti. Non basta averle miglio- 
rate e accresciute d’ intensità, Bisogna dar loro 
un carattere più alto, più morale. Bisogna che 
un fanciullo, che entra nella scuola, si trovi in 
on ambiente impregnato di giustizia, di virtù, 
di tutto ciò che è nobile e divino nel mondo. 
Io, propugnatore convinto della separazione 
della Chiesa, dallo Stato, non stimo che lo Stato 
sia competente a istruire i fanciulli sui dogmi, 


: Ciò non toglie però, ch'io non trovi che l’Ame- 


rica ha dato a questo mirabile problema la so- 
luzione più giusta e più vera; soluzione che, 
nel mentre rispetta la libertà di coscienza, non 
trascura la libertà dei padri di famiglia, non 
passa oltre alle credenze religiose, questo sacro 
patrimonio che non si deve strappare dal cuore 
delte popolazioni! (Applausi /ragorosi), —— 

<« Imperocchè giammai una scuola scettica, 
materialista e beffarda potrà darvi una Nazione 
grande e rispettata (grand: applausi). » 

E qui seguitò l'oratore a parlare di quella 
eh’ei chiama ‘legislazione sociale, e che ha per 


*iscopo’ di sollevare quelli che stanno più al basso, ‘- 


e mostra come anche ‘in questo l’iniziativa ven- 
ne dal suo partito ‘a dovrebbe essere proseguita, 
© parla con ragione contro quell’eccesso di ae- 
centramento in questo ed in tatta l'amministra- 
zione, che si opera 6 si medita e venne già da 
noi avvertito più volte. Ei dice adanque: 


< Vi è un seconilo punto di questo program- 


È ma; ed è quello che gl'Inglesi hanno chiamato 


legislazione sociale, e a cui conserverò il mede- 
simo nome. 

«Io non lo temo, perchè ho l’esempio‘di quella 
grande Nazione, che ha preceduto tutte le altre 
nel cammino della libertà; io non lo temo in 
Italia, ove i partiti sovversivi sono meno forti 
che altrove. E per dimostrarlo non ho nolla a 
cambiare a quei propositi che altra volta io 
chiaramente vi esposi qui in Legnago. In quel. 
l'occasione io vi espressi i miei intendimenti su 
questa legislazione, la quale mira a difendere i 
diritti del povero contro gli altrui soprusi, a 
proteggere ed a favorire la previdenza ed il ri. 
sparmio, a stabilire quelle condizioni onde l’o- 
peraio possa assicurarsi la vita anche nei mo- 
menti, nei quali ei fosse inabile al lavoro o per 
malattia o per vecchiaia. Io mi rallegro di aver 
veduto in proposito un cambiamento nelle di- 
sposizioni del governo, perchè fia’ ora trovai 
molti ostacoli- e poca buona volontà di atco- 
Bliere quelle leggi: ch'io, con la imziativa di 
alcuni miei amici, aveva proposto snl lavoro 
delle donne e dei fanciulli, sui disastri degli 
opera e sulla emigrazione. 

< Oggi il Ministro d’Agricoltora aonunzia di 
averne fatto soggetto principale dei suoi studi 
@ dei suoi propositi, Lo me ne rallegro; ma non 
accetto senza riserva le cose che egli ha detto 
ad Avigliana; non vorrei che la ispida e cal. 
losa mano del Governo andasse a sgualcire le 
Casse di Risparmio, come pare da qualche 
ceono che egli ne abbia la voglia (Applausi). 
Io non vorrei, che il riconoscimento giuridico 
delle società di mutuo soccorso avesse a subire 
tutte le pastoie che a legge proposta dal Man- 
cini, legge vera di sospetti, volea loro imporre, 
Io auguro in fise, che ‘la cassa delle pensioni 
sulla vecchiaia, della quale si parla, non sia wr 
mostruoso acceniramento, ma lasci la libertà 
di svilupparsi alle casse regionali che: sorgono 
al medesimo scopo fia d'ora. — Ma, o signori, 
la legislazione sociale ha ‘anche essa ua pericolo, 
Questo pericolo è la oltre - potenza dello Stato, 
Quella questione, o-signori, che si è chiamata 
"del decentramento e che è rimasta ‘per tanto 
tempo desiderata, senza mai essere in atto tra- 
dotta, questo decentramento diviene una neces-' 
sità ineluttabile il giorno che mettete mano alla 
legislazione sociale, perchè questa condurrebbe 
allo strapotere dello Stato sulla libertà individuate, 

«Anche qui, o signori, fo non avrei'glie a ri- 


‘ cordare-le mie proposta del 1861, 





«L'onor. Depretis promise a Stradella grandi 
libertà locali e responsabilità degli agenti della 
pubblica cosa — e che mon promise? — Ma 
cinque anni dopo, il Sindaco di Torino, con 


. fine ironia, gli ricordava di lasciare un. po’ più 


di libertà ai Comuni. (Applausi). La legge da 
lui proposta è assai inferiore a quella che nor- 
malmente mi pare dovrebba essere. Si tratta 
non solo di mutare qualche cosa nel corpo elet- 
torale o nella elezione del Sindaco, ma si tratta 
di dare maggiori attribuzioni ai corpi locali, 
di rendere effettiva la responsabilità ; si tratta 
di dar loro facoltà di formare der consorzi 
anche regionali ; sì tratta infine di’ deporre una 
parte del carico già soverchio del governo per 
lasciare che sia esercitato dai Comuni, dalle 
Provincie e dagli altri enti autonomi. 

<Io mi rallegro, che l'Italia nostra abbia tanti 
cittadini, i quali con ispontaneo amore della cosa 
pubblica e gratuitamente spendono il tempo, 
l’opera e le fatiche loro al bene delle popola. 


‘zioni. E spero che quanto maggiore sarà la li- + 


bertà data ai Comuni ed alle Provincie, tanta’ 
maggiore sarà la alacrità, che porranno nell’as- 
“sumere ed esercitare la cosa pubblica. Per for- 
tuna non vi è in Italia ostilità di classi: le fa- 
coltose furono sempre amiche del Popolo e fon- 


- darono le più belle istituzioni a suo beneficio. 


Vi fu, se mi è lecita la frase, una solidarietà 
perenne fra la ricchezza e la miseria, fra la sa- 
pienza e l'ignoranza. E io non posso che esor- 
tare gli uomini che sono alla cima delle’ classi 
‘ sociali di pensare sempre all'avvenire del Popolo 
di affrattellarsi con esso, Lo curino, lo animino, 
* lo istruscano, ‘perchè uno dei pericoli più ‘tre- 
“ mendi della democrazia è quello che il Popolo 
sia agitato da ciarlatani è dai politicanti di 
mestiere. (É vero! è vero! Applausi), Il po- 
polo riconoscerà assa1 facilmente quali sono i 
suoi veri amici, quando li vedrà solerti all'opera. 
Ed essi, là ‘dove altri dovrebbero trovato scorie 
‘ e*sagsi in ‘questa vergine miniera, troveranno 


oro e gemme preziose. (Benissimo). Imitino essi 


l’esèipio di Casa Savoia. Agli elogi testà fatti 
dall'onorevole Sindaco di Legnago a questa il- 
lustre Casa, io aggiungerò asche questo: di es- 
sersi affratellata in totti i tempi col Popolo e 
di averne riscosso l'affetto il più potente. (Ova- 
zione; grida di Viva il Re! Viva la Dinastia 
di Savora!) ” 

« Sa fosse vero quanto i comunisti ed i so- 
cialisti dicono, cioè, vi ha fra le classi sociali 
un conflitto fatale di interessi; se fosse “vero, 
che nua ‘guerra eterna separa il capitale dal la- 
voro, si potrebbe dire, che il loro non è che un 
grido di disperazione, ma che giammai nò le 
leggi, nà i provvedimenti che si propongono var- 
rebbero ad attuare una rinnovazione sociale, Per 
qualungue progresso bisogna partire da un sup- 
posto, che fortanatamente è vero, Prendendo ad 
esame ‘a grandi tratti l’avdamento economico 
Apparisce una grande armonia e solidarietà fra 
tutti gl'interessi. L'interesse del proprietario 
si*collega con quello dell'agricoltora, quello del- 
l'industriale e del commerciante con quello degli 
operai. Quando proteggete l'agricoltura, 1’ indu- 
stria' ed il commercio, non giovate solo a coloro 
che"li esercitano, ma giovate a tatti. quelli che 
né-sono il mezzo per esercitarli; voi procurate 
il benèssere dei lavoratori di qualanque genere, 
(bene, Bravo) ». FREE 

Dopo giò il Minghetti esprime le sue: vedute 
iù niateria fivaoziaria e dell'orfinamento ‘tribu- 
tarid;‘@ di cose che meritano di essere ‘seria- 
mente meditate, massimamente su quelle impo- 
sté, ‘ché colpiscono la produzione e ‘rallentano 
così'il'rifiorimento delle nostre industrie; a dan- 


nò ‘di’ que’ medesimi consumatori, che s'intese . 


di ‘favorire, poichè non si consuma, ‘se non si 
guadagna; parlò della perequazione fondaria; la 
quale era già stata fatta studiare dotto ai: Mi- 
nisteri della Destra. 

«Ma come può il governo proteggere l'indu. 
stria ‘ed il commere:o ?» tn CRI 

<Per me la sola protezione ‘convenietite er 
; ‘azia non può essére che quella di ‘al. 
leggi le'imposte, Perciò non mi stancherò di 
domandare — e serà questo un zirticolo del ‘pro. 
gratima —: che spravi la ‘lassa “di rechezia 
mobile, tiesa di guerra, che, imposta in in mo- 



















allegerimento' della ricohièzza mobile avreb» 
ignori, un meraviglioso Gffatto 4 ° 
quel risveglio dell'industria del quale 
. fortunatamente noti. pochi .segni, pol-. 
abl ato potuto a Milano, ‘ testà rallegraroi: 
l’Italia. incomincia arich'essa a: 

tere colle nazioni” più industriali in” 
‘dalla ‘scienza ‘aj i 





applausi), 
sveglio nella în- 


- risente, Quei terreni della Minesota-6° del; M 








«Interno ed esterno sapiente, ls 


Gffatto ad alî-. lungo tempo delle legg 
| ch'io ‘credo il più meschino 

: arriccerebbe il naso nel'sentirl 
-|;.essa le-findò cangiando’ lentaméi 


Applicata ‘all'arte può 1 mondo, E vi contrapposi l’esempi 


. bliché ‘Am 



















cont.25perlines, Aniunzi in quare 
ta pagina 15 cent. per 'agni; Hnos, 
Lettire non affrancato mom ni 
ricevono, nè si restitui 
noseritti, . . 
Il giornale si vendé all'Edicola 
în Piazza V..M. 6 dal libraio Giu 
nopps Francesconi in Piazta. Gari- 


















dustria, se giova aiatarla, diverse 4000 
dizioni dell'agricoltura. Non ci illudiata se 
gnori, che sarebbe triste! L'agricoltura ..va.in- 
contro a delle crisi minacciose. La:conc 
dell'Asia e dell'America non tarderà 
farsi sentire in Europa, se già fin”d’or 

















turba, di cui ieri ancora ignoravamo 
sono distese sterminate 6 fertiliasime 
sono gettare aul mercato europeo tnilioni 
tolitri di grano. Sono paesi che hanno' 
i quali possono rapire il primato ai: più 
pascoli di Europa. Ora, a ciò bisogna 
e ciò non mi spaventa, perchè Titali 
vazioni sue proprie, nelle quali non: potrà 1 
da nessuno essere vinta; ma ciò» necessitorà por n 
avventura una trasformazione nella coltivazione 
delle terre e le trasformazioni richiedono: 
scienza, capitale, lavoro e tempo, e quini 
sempre difficili e dolorose». ea 
«Che cosa può fare il governo per l'àg 
coltara? i; PILE 
< Un illustre scrittore francese già mini 
delle finanza, Leone Say, non si peritava di-do 
mandare l'abolizione della imposta fondiaria, Bel 
pensiero !... al quale noi non possiamo. assuefai 
troppo presto (risa). O 
« Però, o signori, la Camera francese, ‘questa 
Camera repubblicana e democratica, stabili “ch 
tutti gli avanzi che si farebbero nel bilanci 
sarebbero andati a disgravio della tassa sull 
proprietà. Io non domando questo; mi content 
di meno, mi contento che le imposta fondiarie, 
governativa, comunale e provinciale, mon oltr 
passino il limite ‘attuale. Io trovo già una gra 
cosa, chafil proprietario sappia che:più ‘di quai 
paga oggi non pagherà mai, Sarà una benefic: 
assicurazione (applausi), x 
<E poi c'è uu'altre cosa da fare; gd 
perequazione, la quale è un'opera ‘di c 
di giustizia, contro la quale indarno 
coagiurare le ‘male- arti a gl'interessi 
Questa perequazione io domando ‘che 
‘sulla base dei meno estimati, Iù tal ‘mò 
vi sarà alcuno che vi perda, e niolti 
guadagneranno ; avrete stabilita: la 
senza avere aggravata la mano soptà‘: 
Mi si opporrà, che in tal modo questa rif 
sarà pel bilancio ua gravissimo: dando;I 
fatto degli studi in argomento e' mi pata di;] 
ter concludere, che se si potessero rispàri 
da 18 a 20 milioni, si potrebbe riparar 
iattura che la perequazione: porterebbé ri 
lancio, Non sarebbe una graude econoinia;; 
considerino quante somme vanno sciupate:in 
tilmente, Qualcheduno mi dirà: voi avete-ei 
tato i Comuni a raddoppiare’ di spese o di'ala. 
‘erità per l'istruzione, ma come’ potranno' si 
perire a coteste spese, se già' si ‘trovanic'in'ci 
dizioni ‘finanziarie tanto tristi ?' Io ‘eredo' gh 
un coordinamento di tuta l'isiriizione 'Su 
riore offrirelbe allo Stato i meszi di: venir 
în soccorso ar Comuni per l'istrizione eleme 
tare; 6 credo che una operazione di cred 
con la garanzia dello Stato agevolerebbe ai C 
uni il mezzo di estinguere i propri debiti 
rogandoli con altri ad interesse minore; S; 
Questo un ristoro per tatti i Comuni 
‘trovano’ sulla via del disastro, : * È 
« Non intendo però di entrare in quest 
“ gomento, Parmi di avervi dalineato qualé' sia: i; 
mio avviso l'opera più urgente, la :quale pu 
‘ formar tema di una serie di provvedimenti:ri 
‘chiesti dalla nuova condizione della cose 
situazione del paese. Ma questa opera 
che abbiamo delineata, e nella quale: mi:è':pai 
di- trovare nel mio :nditorio un:.:consenso'.ed-un 
incoraggiamento: (si,isì,) quest'opera:-lagis ) 
sarebbe vana ed inefficace, se non !aves: 
‘ substrato, Tale substrato è un»'buon gover 
- Trattò poscia dì quello che tatti doti 
‘cioé del ‘buon governo necessario! 
abbiamo, se.le più fiere. critiche’ dd ‘asso vens!* 
gono:per lo appunto dai giornali dello: atesed; 
partito che governa. Egli dice adu; ia 
sta: critica: 
.. € Mi ricordo ‘in altri 
tato largamente quest 
ché senza una buona 
savio’ ariteriò degli uorgi 












































































grano poca cosa, direi quasi inoogolcidenti . 
,gitai allora l’esamipio dell'Inghilterra, ch” 
i imperfettissio 
i mostri pu 
ti 











bisogno. lo richiese, giungendi 
di potenza, che là fa. ame: ata 








Américano del’ mezzogiorno, 
nél. trovare . nenipre Qualche” Legga: 
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qualche progresso da introdurre nei codici, e 
che pur tuttavia lottano colla miseria e coll'a- 
‘narchia per cadere infine in preda di qualche 
avventuriero ; che per qualche tempo. almeno. le 
.goverbi ‘(dentssimo), Non sarà mai raccomandato 
.- Abbastanza. questo concetto a voi tutti che’ ini 
© sentite, senatori, deputati, giornalisti e cittadini. 
Parlare ‘di riforme legislative è poco, é nulia. 
«1 Giò che importa di avere è un governo,;savio e 
‘buono, E: se vi è qualcheduno che mi possa 
intendere siete appunto voi, voi che avete una 
‘grande tradizione ; quella di ona repubblica che 
fu parte cospicua dell’Italia, che ha cattivato 
per'sà l'amore dei popoli, si è fatta temera e 
.5:. N$pettare da tutto il mondo, ed ha lasciato do- 
‘  ytinque traccie indelebili di affetto e di rico 
“ noscsnza (bravo, bene). Ora poi, se è vero ciò 
°. he wi ho detto dinanzi, cioè, che noi entriamo 
;in un periodo democratico, non vi pare che sia 
‘‘itanto ‘più. necessario lo avere questo substrato 
‘d'un governo: fermo, savio, rigido e austero am- 
miniatratore della cosa pubblica? 
°:-+e Lo abbiamo ‘noi? — siamo noi soddisfatti ? 
(No, no, . no). 
.. #.Mi pare di sentire di no. 
‘ «Del resto non avrei che una cosa a fare. 
»-'« Il eòmpito sarebbe assai facile e anche meno 
‘ingrato ; non avrei che da sfogliare tuttì i gior- 
‘nali della Sinistra dissidente, tutti i discorsi 
principali della parte di Sinistra non ministe- 
«riale, e troverei là dentro una messe infinita di 
‘ cose da dirvi, per dimostrare la non soddisfazione. 
Imperocchè vi è questo di singolare, che giammai 
la Destra fa così fiera nei suoi attacchi,. così 
implacabile nelle sue offese contro la Sinistra, 
come sono stati coloro, che erano sangue del 
suo sangue, carne della sua carne. (risa ed ap- 
iausi). 
.’* Signori, giò che desiderano i popoli non 
“gono. tanto .le guarentigie politiche; la prima 
: Coga è .che. la . giustizia sia giusta veramente, 
: évera .ed eguale per tutti; poi che l’ammini- 
strazione, colla quale totti i giorni abbiamo a 
«L'eonvivere, non sia macchiata e guasta dalle in- 
‘ gerenze politiche dei Deputati e Senatori, dal- 
bgerenza parlamentare. , 
«Io avrei qui ‘una .messe larghissima, ma non 
‘ne’ parlerò, contro l'aspettativa di molti’ diarii, 
Non: ne. parlerò. per una ragione molto semplice, 
d ‘è che fra 15 giorni uscirà un mio libro su 
; questa materia; memore del non bis in idem, 
non voglio obbligarvi a sentirmi e poi.a leggermi. 
‘: 104 Mi pare. di averé dimostrato che se non si 
iunge a sciogliere il problema della imparzia- 
ità e’ dalla: giustizia in un-govérno di qualsiasi 
ar «questo problema son si. risolve, il go- 
no costituzionale «efparlamentare diverrà più 
l080 e riprovevole: der, governi assoluti;-i.quali 
atroci nella. politica,’ ma - rispettavano al- 
bunali e l'Ammibistrazione (Applausi 































































‘agorosi).; ; 
Pilo chlapitò di un governo è la tutela 
istituzioni, Questa ‘tutela dev'essere, ferma, 
isa,. palese. E io mi dolgo, di vedere nel go- 
‘ verno. una- fiacchezza nelle sue risoluzioni, 
‘una incertezza nelle ‘sue disposizioni, Talvolta 
.‘ nell’esscuzione: de’. suoi ordini gli. vien meno la 
- ., forza, quasi si trattasse di adempiere un’opera 
*..aénza-averno fede, senza. avere .la. coscienza di 
adempierla, Non ricorderò i circoli Barsanti, 
tollerati da' prima, poi seiolti. Non l'irredenta, 
: tollerata anch'essa, poi stimatizzata, quando però 
..».Jl ‘male, rispetto all'estero, era già fatto. 
€ L'on. Mancini, parlando con un diplomatico 
‘spagnuolo, disse.‘che la legge sulla - Guareatigie 
» ètale, che:onora l’Italia, che l'ha salvata da 
. molti. peticoli ‘e.‘che, lui ministro, non, permet- 
terà ad alcunò di tentarae la modificazione. Ma 
./ 80. così è, se tale‘8 l'animo vostro, perchè, quando 
‘i Wennero a richiedervi ‘il permesso per i funerali 
‘di. Pio IX, non avete detto: la legge sulle. gua- 
‘Tentigo ‘c'impone di rendergli. gli onori sovrani 
gi <-poi verremo e circonderemo quel carro. coi 
‘,«80ldati: di' Re. Umberto ? Che, sé avessero rifia- 
.: itato, voi avreste avuto il diritto di dire: io ri 
‘© ..fidito-a, voi ‘ogni accompagnamento j questa di. 
venta materia di polizia ;-lasciate ame la cura. 
: fi adempiere il rito, senza che alcuno di voi vi 
“Inotta 16 mani. » (Applausi fragorosi). 
«et ‘«E invece voi avete lasciato consumarsi delle . 
‘. »Scene'indecorose e deplorevoli, avete poi tentato 
: di attenuerle con ‘una’ circolare. che'- chiamerò 
» infelicissima, perchè non voglio ‘usare più cra- 
. - dele parola, (E vero! è vero | applausi). 
‘<Avete proibiti. gli allievi volontari, e sta 
< bene; ‘ve ne dò :lode.. Ma, voi non dovevate pri- 
‘ma lusingarhe i capi; non dovevate far loro 
: eredere,i ché. avessero il vostro appoggio e essi 
esercitavano atti contrari. alla legge in un-lo-' 
> .«enle che appartiene allo Stato. (4 è vero! vero! 
«@pplausi Yi 
*., «Ma odo'dire: di che- temete? Non 
“lo. spettacolo di quiete; di pace, che offre il 
paese? . non. vedete. il re popolare circondato 
‘’dall’affetto, dalla venerazione dell'intera nazione, 
o questa popolarità ripereuotersi perfino sni mi- 
, bistri chie viaggiano? (Marita) di 
NC Avete. voi timore “che. succedano insurre- 
«zioni, «che il' governo non sia forte abbastanza. 
per resistere è domare qualunque si attentasse 
di ‘insorgere ? Avete ragione. Ma ‘io non temo: 
«Questo, Temo invece. che si. formi a poco a poco, ; 














ivedeto 





. d'azione, e maggior facoltà pel disbrigo degli af. 


. Marseillais: Venne deciso, 


‘lupgo temipo, sarebbe stato risolato in séguito 
‘al portamento gotevolissimo di 


i afoni fuori del territorio necessarie per bisogni 





e senza che. ce ne accorgiamo, quell’ambiente 
» Politico, nel ‘quale tuîto si’ diecrede e tutto si’: 
dissolve, (Sensazione vivissima).. i 





‘ bna guerra turbasse codesta pace; in cui 1'I 
. talia avesse a sufire aspré prove, chi mi assi» 


cura che lo istitazioni troveranno in quel giorno .i 





«E allora, in quel giorno in coi un disastro i 
L'Italia ottenne coneeisioni soddisfscènti’ a ri- |' alla Regma 





rarono che non farà ana politica di rivinoita, 
Bismack rispose che non erserà ostacoli ad un 
ministero gambettista. 

E° assolutamente falso che gli ambasciatori di 
Berlino, Vienna e Pietroburgo siansi accordasi per 
dimettersi quanto fusse nominato ministro degli 
esteri Chalemellacour e dell’istrozione Bert, che 
sì rese celebre come relatore della legge contro 
le corporazioni religiose, 

Il Temps annuncia che le truppe francesi sa- 

rebbero giunte a Gafsa dove molti insorti s1 sa- 
| rebbero sottomessi. 

A Chalons trovossi pugnalato in letto il so- 
8tituto procuratore della repubblica, Si attribui- 
806 l'assassinio a vendetta privata, 


aneora unà nobile difesa? (Applausi /ragorost, 
sensazione profonda). i 

« Ebbene: io al governo non domando che 
una cosa, ed è di ‘non essere timido ‘amico del 
vero; di affermare altamente la sua fede nelle 
istituzioni, la sua volontà di mantenerla; di 
agire a tempo, senza esitanza, colla coscienza di 
adempiere un dovere ed in modo che a nessuno 
possa venire il ‘dubbio che sia per patteggiare 
segretamente coi nemici della patria. / Applausi 
fragorosissima.) (Continua) 


i 


I temporalisti ed i repubblicani vanno perfet- 
tamente d'accordo nello scopo di rompere l'unità 
dell'Italia e di abbattere la Monarchia che la-| 
fece e distruggere la sentenza della Nazione ma- 
nifestata coi plebisciti. Da una parte uno degli 
organi del Vaticano stampa impunemente delle 
schifose parole dirette all'Imperatore d'Austria; 
dall'altra il tanto vantato gentilaomo Mario ne 
dice delle altre, che conchiadono allo stesso modo, 
La Zrusta clericale dice: 

« Sire! 


«Quando noi pubblicheremo queste linee i due 
più grandi malfattori dell’ onità italiana — Man- 
cini e Depretis — saranno ancora ad appestare 
colla loro esosa presenza ie splendide sale del 
vostro imperiale palazzo. 

< Sono cotesti due facinorosi paltonieri in 
giornea di ministri, o Sire, sono gl autori ma- 
ledetti delle selvaggio scene delia oramai famosa 
notte del 13 luglio. 

< Osservateli bene, Maestà, e vi accorgerete 
ben presto che i due ciarlatani sono tanto uo- 
mini di Stato quanto il re della China è vostro 
servitore e vassallo... . 

« Essi vennero a Vienna al segujto del Re e 
della Regina di Piemonte, i quali in forza dei 
così detti pledisciti e delle bombe di Bixio edi 
Cadorna, si.farino chiamare eziandio Re e Re. 
gina di Toscana, di Roma e di Napoli; ma que-' 
sti manipolatori della cosa pubblica in Italia’ 
meriterebbero da Voi, Maestà, una ben dura' 
lezione alla presenza dei loro augusti Padroni e' 
di tutto lo. splendido corteggio che compone la 
Vostra Corte Imperiale.....» ecc. ecc. ecc, 

Mario e compagni promotori della guerra ci- 
vile e, se fossero ascoltati, del disfacimento della 
nostra unità nazionale, negano alla casa di Sa- 
voja la parte da essa avuta « nella grand’opera 
« dell umtà italiana e nell’abbattimento del ' 
< tere temporale, » Essa fu anzi, secondo Mario | 
e compagni € eci del papato. a 
« della rivoluzione, l'oppugnatrice pertinace della oli im 
«restituzione all'Italia della sua storica capitale,» ua a liaviatt pi regi da: 

Come vanno d'accordo, anche gontraddicendosi gli Impiegati ferroviari e dalla Forza pubblica, 
pene parole, “nello | prin 1a che; | *. Comeechè il tempo, piovoso durante il giorno, 
dieprezzo' della pubblica opiaione e della volontà | SbbiA lasciato poco agio alla bisogna, cionon- 


Lo 0] | 0! pertanto la. Stazione è addobbata 10 modo da 
nazionale manifestano più rabbiosamente, che soddisfare. anche i gusti di manco fac.le accon. 
mai, appunto perchè. l’Italia con pieno accordo | tsntatara. L'addobbo consiste in bandiere, fe- 
rende ‘omaggio a' suoi Sovrani, e rinnova il suo 


Plebiscito, mostrando che nella Casa di Savoia 
sta.la salda. gontentigia della propria unità, ;Ma 
la popolazione di Roma saprà fare giustizia dei 
nemici veri della ‘nostra unità nazionale con 
qualunque nome .si chiamino. 


"CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Vienna a Udine, In risposta al telagramma 
inviato dalla Deputazione Provinmale al Borgo- 
| mastro di Vienna pervenne oggi il seguente: 

È Presidente della Rappresentanza Prov. Filippi 
Udine 

Affettuoso ringraziamento per l'amichevole 

manifestazione. 


NewaALD, Borgomastro, 


Sul passaggio dei Reali ci scrivono da 
Tarcento 1 novembre: 

La inia povera penna non può darvi che una 

' pallida idea di ciò che iernotte succedeva alla 

- nostra Stazione ferroviaria: mai come adesso 
m'è sembrato tanto gravoso il compito di cor- 
rispondente. 

L'arrivo del convoglio Reale è segnato per le 
10.41. Sono appena le nove, e già una moltitu- 
dine grandissima, attratta da un unico pensiero, 
freme d'impazienza sul piazzale esterno della 
Stazione, Le carrozze s'inerociano continuamen- 
te: vengono stracariche, 9 vanno vuote per tor- 
nar cariche di nuovo. — Si può o non si può 
eutraro? — Si deve entrare, se non per amore, 
per forza: scaleremo la palizzata. — Intanto, 

- ecco la banda che, coi fanali accesi, s'avanza 
suonando, Una porta si apre per riceverla, ed 
un'ondata di popolo si precipita dietro ad 8388, 
deludendo» la resistenza che 3 Carabinieri e le 
Guardie doganali tentano opporvi. I meno lesti, 
che per non ésser riesciti a deludera restarono 
delusi, avranno la bontà di attendere un altro 
poco, poichè, una volta giunte le Rappresen- 
tanze, de porte non avranno difficoltà a spalan- 
carsi anche per loro. Non c'è altro? 

Sul terrapieno interno la gente, stipata, flut- 















bella. mostra i pallopcini variopinti, i quali, in- 
sieme’ colle candele delle finestre, co: lumi ad 
olio della cornice, culle torce a vento @ coi fuo- 
chi d'artifizio, contribuiranno a rendere vera» 
mente sfarzosa e fantastica la illuminazione, 

Anche la vicina trattoria del signor Rumiz è 
illuminata, 

Giungono le Rappresentanze: la . Giunta, il 
Consiglio Municipale, la Pretara e gli altri Uf- 
fici Regi, il Giudice Conciliatore, la Congrega- 

zione di Carità, la Casa di Ricovero, il Comizio 
Agrario, la Società Concordia. 

Le bambine che devono offrire il bouquet alla 
Regina (sette o otto) sono vestite a bianco, 
| Quasi tutte 16 signore sono ornate di margherite, 

Alle dieci e mezzo passa la locomotiva sta- 
fetta, e lascia detto che il treno è in orario, 
Circa dieci minuti dopo, sulle colline circostanti 

« vanno accendendosi l'una dopo l'altra le fiamme 
del bengala: è il segnale dell'arrivo. Ad un 
tratto. si ode il fischio della vaporiera. Sembra 
che una corrente elettrica serpeggi tra la folla. 
La banda fa sentire le allegre note dell’ino, I 
mortaretti e le bombe tuonano senza posa ; i 
razzi guizzano fragorosi, I bengala della Stazione 
si accendono in un batter d'occhio, e sopra la 
porta centrale appare come per incanto una leg- 
genda a grandi caratteri (7. LL, MM.), sor- 
toontata dalla stella d’Italia, 
con fuochi indiani ripr 
lori nazionali. 

Il convoglio si ferma. E' un momento solen- 
ne,. indescrivibile. La folla, 
invade i binari, 
i cappelli, 













DEE A BILI A 


Roma. La Libertà registra la voce di im- 
portanti mutamenti bnell’alto personale delle va- 
rie amministrazioni. 

Questo movimento coinciderebbe con alcune 
modificazioni nel personale prefettizio. Vi sareb- 
bero passaggi, ‘collocamenti a riposo e nomine | 
di muovi prefetti, partendo dal concetto di por- 
tare tanto néll'ammimistrazione centrale che pro- 
vipeiale,. un elemento più giovane e vigoroso.. 

‘ Insiome al mutamento nel personale, si assi- 
cura «esser intendimento dell'on. Depretis il mo- 
dificare in varie parti il meccanismo ammini. 
strativo per quel che riguarda l’azione dei pre- 
fetti, a! quali ‘verrebbe data una maggior libertà 


fari correnti, 


—I giornali radicali hanno pubblicato una pro- 
testa del Comitato triestino, la quale si ancun- 
ziò trasmessa all'on. ministro Mancini prima del 
viaggio reale a Vienna, 

__ La notizia è esatta, 6 si assicura che quella 

protesta sia stata da un membro del Comitato 

triestino presentata personalmente al miuistro 

Mancini, il quale l'avrebbe accolta come una co- 

municazione confidenziale. (Gazz. d'Italia) 
——_—_ —_——__ 


RENO RCA AD 


Franela. Telegrafano da Parigi al Petit 
; in massima, al mi- 
-Nistero della.marina, che l'effettivo delle truppe 
di ‘fanteria di marina sarà, quanto prima, rad- 
doppiato, Questo provvedimento, progettato da 


riproducenti i vaghissimi co- 


8 tendendo le braccia, agitando 
acclamando con grida assordanti, in- 


rozza Reale, sol quale sono comparsi i Sovrani, 
salutando commossi ed ammirati, Non è più 
. entusiasmo, è delirio. Tutti rimangono colpiti 
della maschia figura del Re, dell'aspetto leggia- 
dro e del celestiale sorriso della Regina. 
Il funzionante da Sindaco cav. dott, Alfonso 
Morgante, montato sulla predella, partecipa al 
. Re gli omaggi delle Rappresentanze ed i senti» 
menti di iinmenso affetto o di illicaitata davo» 
, zione della cittadinanza; e S, M., stringendogli la 
mano, gli rivolge le seguenti parole: Lapregocom. 
. Mosso di ringraziare vivamente questa patriot: 
sica, popolazione, e di dirle che sono ben di- 


0 j8s queste, truppe al- 
l'epoca delle grandi manovre, Così ‘Aumentata, 
la fanteria di marina formerebbs un corpo d'a- 
mata, con un comandante in capo alla sua tes , 
e sarebbe il nucleo disponibile per le spedi- 





della politica francese. È È 
=> Si ha da Panigi'2: Oggi al ministero degli 
esteri verrà firmato .i: nuovo trattato di com- 
mercio ‘franco-italiano, che si presenterà alla 
Camera appena ‘eletta ‘la presidenza ‘definitiva, 





astunti, 
. To'ques 
Lispéttive 








came è da altre signore,-presentano 
a Regia il ‘bel mazzo di fiori, e si hanno da 
Ha Fibgraziamenti, baci a carezze, Quella che 
porge” il mazzo è figlia al fanzionaniio da Sindaco, » 


guardo del bestiame, oli è sete, “ 
Agli intermediari di Gantbetta che lo assione | 












La sosta sì è prolangata oltra il tempo pro. 
fissato, e quando il trenosi rimatte in cammino, 
la moltitudine raddoppia le ovazioni a signi, 
ficanza d'addio. 

La visione svanisce, ma non si cancellerà mai 
dal cuore dei Tarcestini il grato suo ricordo, 

Le parole del Re, pubblicate ad alta voce dal 
cav. Morgante tosto che s'è potuto ristabilire 
il silenzio, vengono accolte con nobile orgoglio 
e provocano una nuova salva d'applausi, 

Indi, al suono della Banda ed alla luce delle 
torce a vento, la gente si restituisce al paese, 
commentando il fatto con tutto il calore di ung 
fede rinvigorita. 

Una parola di lode è dovuta a quella compi. 
tissima persona che è il Capostazione sig. Pez. 
zoli, per le tante cure da lui prestate nell'age. 
volare l'opera del Municipio; ed una parola di 
lode è pure dovuta al bravo pirotecnico Turrigi, 
che dai suoi fuvchi d'artifizio seppe trarre un 
così magico efletto. Turza, 

Îl Foglio Periodico della R. Profeta 
tura di Udine (N. 89) contiene: 

1086. Avviso. Il Sindaco di Pasian di Prat 
avvisa che presso quell' Ufficio Municipale re. 
steranno per 15 giorni depositati il piano par. 
ticolareggiato di esecuzione e relativo eleno 
dell'indennità offerte pei terreni da occuparsi 
per la costruzione del canale del Ledra detto di 
Passons attraverso il territorio di Colloredo ij 
Prato. 

1087. Estratto di bando, Nella esecuzione in 
mobiliare promossa dalla signora Damiani-Gil. 
vam Lucia di Pordenone, al confronto di Tufili 
Giovanni di S. Foca e Corba Nicolò di S, Les. 
nardo, in seguito all'aumento del sesto fatto dalla 
R. Intendenza di Finanza di Udine avrà luogo 
davanti il Tribunale di Pordenone nel 6 dicembre 
p. v. il secondo incaato per la vendita d'icmomo 
bili siivati in S. Foca di Aviano. (Continua). 

Società di mutuo soccorso ed istra 
zione degli operai in Udine, A totto il 
15 corr. mese è aperto il concorso al posto di 
Collettore di questa Società, 

Il Collettore viene nominato dal Consiglio, e 
percepisce un compenso in ragione del 5 per 
cento sulle quote menali e tasse d'ammissione 
{ versate dai soci, salvo le disposizioni del nuovo 
Statuto e le future deliberazioni dell'Assemblea, 

Le domande degli aspiranti dovranno essere 
prodotte all'Ufficio sociale entro il:giorno suè 
detto corredate da: seguenti documenti: 

a) Certificato di nascita comprovante l'età tn 
i i 2b ei 40 anoi; 

i © 3) Certificato di moralità rilasciato dal Sindaco, 





stoni di sempreverdi, vasi di fiori, ecc. Fanno | 


il tutto combinato | 


rotto ogni freno, ! 


terminabili, fa ressa dinanzi ai ponte della car. ; 


- ‘vettura sulla linea di Cividale, 


Spiacente da non potermi trattenere che brevi. 


‘mentre le bambine, scortato dalle .- 


i: 6) Certificato di sana ‘costituzione fisica ila: 

! sciato dal medico sociale. -|- «©. |». 

+.) Fedine politico - criminali di data canta, 
e di tutti gli altri docuwenti«che ìpotessero sir 

f vire: d'appoggio aila domanda. i 

Ì Il Collettore dovrà prestare-una ‘cauzione di 

‘ lire 1500 in titoliSdello Stato a listino di Borsa, 





i oppure una fideiussione di due firme benevise 
alla Direzione sociale. tue 
Il Collettore potrà anche essere: eletto dalla 
* Direzione al posto di fattorino e.custode sociale 
| cui va annessi l'annuo stipendio. di lira 936 al- 
l'anno e l'alloggio ne: locali tenuti: dalla Società, 
ed in questo caso dovrà prestarsi al'sarvizo 
della Scuola d'Arti e Mestieri verso Ja retribu 
zione di annuò lire 90, 
Uno speciale Regolamento interno è ostensibile 
nelle ore d'Ufficio. 


Udine, 3 novembre 1881. 




















Si porta a conoscenza dei soci ché îl Consiglio 
rappresentativo nella sedota 3 andante mese hi 
per voto unanime dichiarato decaduto dalle man: 
sioni di Collettore della Società Majolini. Giuseppe, 

Si invitano tutti i soci a voler provvedere 
alla regolazione delle rispettive. partite preso 
l'Ufficio della Associazione verso esibizione dei 
rispettivi libretti, e ciò fin tanto che non veng 
provveduto alla nomina di altro Collettore, il chè 
Sarà comunicato con apposito avviso. 

Udine, 4 novembre 1881. ° 
Il Vicepresidente, L. pi M. Banpusco 


EI ruolo suppletivo dell'imposta sul 
‘| redditi della ricchezza mobile per l’anno 
i 1879-80-81 si trova depositato nell'Ufficio comu: 
i nale e vi rimarrà per otto giorni a cominciari 
dal 3 corrente, 

Chiuaque vi abbia interasse potrà esaminarle 
| dalle ore 9 ant, alle ore 4 pom. di ciascun giorno. 
i Il registro dei possessori dei redditi può essere 
| esaminato presso l'Agenzia delle imposte di Udine 
negli. stessi otto giorni, 

Gl'inscritti nel ruolo sono da questo giorno 
legalmente costituiti debitori della somma s 
. E AIA: i 

" perciò loro obbligo di pagare l'imposta il l 
dececibre 1881, DO IS 

Vettura Bollèe. Siamo assicurati che do | 
mani avrà luogo la Gorsa inaugurale di questa 





Fino all'8 sorrente è ‘visibile all'Uf: 
fioio del Civico Monte di Pietà il preventivo 
pel 1882 del Monte stesso, onde chiunque lo 
«creda | possa prenderne conoscenza e fare quel re. 
clami che trovassa opportuni. 

Reclamo, ‘Ci sorivono: E' veramente inde 
cente ole certi monelli, quando la Banda suona 
sottò la loggia municipale, sì contebgano in modo 

. affatto ibdegno d’una' città aivile, pormettendosi 
Bgiti. e parole che offendono 6 diegustano ogni 
Persona bene educata, Se la ‘cosa continna di 


si 










N 


“sato passo, bisognerà che chi ha g'ovinette si 
pei n) * condurle a ssotire la Banda. Ma è a 
Merarel che la cosa non sia lasciata continuare 
che chi può e deve eserciti la necessaria sor- 
veglianza» Xx. i 
Pacohì postali. Sal servizio dei pacchi 
postali, Si fanno le seguenti saggie osservazioni. 
È «La ricevuta di ritorno, che il mittente può 
pvero mediante pagamento di 20 centesimi, de- 
xegi ritirare all'afficio postale di partenza del 
B ico. Perchè quest'incomodo al mittente di re- 
Misrsi all'ufficio postale per ritirare la ricevuta, 
Mpa 0 dine volte, non conoscendo egli se e quando 
lla consegnato il pacco? Non potrebbe l'ufficio 
li arrivo del pacco postale, dopo averlo conse- 
posto al destinatario e ritiratene due ricevate 
feparate (una da tenersi in un ufficio, @ l’altra 
el ritorno) trasmetterne una direttamente al 
Mittente del quale deva conuscere il recapito, 
archè lo si-scrive sulla bolletta che accompagna 
il pacco ? . Shi ; 
fl } perchè la ricevuta di ritorno si fa pagare 
20 centesimi (quasi la metà del porto) come una 
lettera ordineria, e non come una semplice car- 
tolina? Un ribasso nel prezzo aumenterebbe il 
numero di quelli che chiedono ÎÌa ricevata di 
ritorno e profitterebbe all’amministrazione postale. 
E perchè tale prezzo esagerato (in confronto 
MA (ella entità del pacco} mentre occorre anche 
andarselo a prendere all'ufficio postale dopo 
averlo pagato in aaticipazione ? » 
i Facilitazioni ferroviarie, In coerenza a 
deliberazione del Consiglio d’ Amministrazione, 
allo scopo di favorire il concorso dei viaggiatori 
Enella Città di Conegliano in occasione dell'Espo- 
a Misizione Internazionale di Macchine, Attrezzi di 
Fonologia, viticoltura e distilleria, che avrà luogo 
pi dal giorno $ al 20 del corrente mese, viene sta- 
bilito che i biglietti di andata e ritorno distri- 
buiti per Conegliano dalle Stazioni normalmente 
abilitate alla vendita sieno valevoli un giorno 
per l'altro, e cioè dal primo treno di ciascun 
i giorno all'ultimo treno del giorno successivo per 
tutto il suddetto periodo. 


& La grande lotteria dell'Esposizione 
Mi di Milano, Riportiamo le seguenti notizie nal- 
fl l'interesse dei possessori di vighetti di quella 
lotteria. Come s1 sa, l'estrazione della grande 
f lotteria nazionale è fissata per il 20 novembre, 
Fu ora stabilito che l'estrazione afficiale dei 
premi abbia luogo separatamente da quella dei 
don:, che seguirà immediatamente la prima, 

Il msultato del sorteggio sarà pubblicato nella 
Gazz. Ufficiale è nei giornali di Milano. 

1 premi si consegaeranno solo dietro la pre- 

sentazione del. relativo viglietto, portante il na- 
mero e la serie estratta, 
Trascorsi tre mesi dopo la pubblicazione del 
risultato del sorteggio nella Gazzetta Ufficiale, 
i premi non ritirati o richiesti dai vincenti 
s'intendono devoluti. al Comitato, il quale ne 
disporrà per iscopo di beneficenza, 

Scomparsa, Da alcuni giorni è scomparso 
da Udine il nostro concittadino G. M., e per 
quante ricerche si sieno fatte e sì facciano per 
averne notizie, nulla finora si è venuti a saperne, 
E' facile. a immaginarsi quante e quanto sva- 
FI riato ipotesi si facciano in città su questa scom- 
ta parsa! 


Istituto filodrammatico. Questa sera, 
alle 8, ha luogo al Teatro Nazionale il tratte- 
nimento di cui abbiamo già pubblicato il pro- 
ramma. Al trattenimento farà seguito un festino 
8 ballabili. 

Teatro Minerva, Anche ier sera le sorel- 
line Rachele e Annita De Thomas, questi due 
Rf piccoli prodigi. dell’arte ginnastica, ebbero molti 
(3 © fragorosi applausi, il pubblico non staucandosi 
DA mai di ricompensarle, con queste dimostrazioni, 
N della emozione provata alla vista di tanto co- 
Miraggio, di tanta forza. e destrezza in così tene- 
Mi ra età. 

Anche i fratelli Lambertini nella farsa da essi 
Wi sostenuta furono meritamente applauditi, avondo 
Hi spiegato anche in quel lavoro l'intelligenza, il 
Bi sentimento e la grazia che rendono così cari 
Ki questi piccoli artisti. 

i Per domavi, a beneficio di essi, è annupeiato 
di Îl nuovissimo dramma in 5 atti: Una pagina 
d'amore, tratto da A. Castiglioni dal romanzo 
di Zola, Il pubblico non vorrà maocare di assi- 
Ba store numeroso ad uno spettacolo in cui, non 
i} v'è dubbio, la Luigina avrà un sucessso di la- 
> grimo. 

N Pare che le ‘sorellite Da Thomas si prodar- 
D ranno per l'ultima volta domenica. 

© Le gesta degli iznott oggi si limitano al 
8 furto d'una gallida, che fu rubata in Trasaghis, 
fadanno dA. C.° 

I valore di una < refartiva » Dal Bol- 
4 lettino della Questura apprendiamo che gli og- 

getti préziosi rubati da ignoti la notte del 29 
j ottobre nella Chiesa di Racchiuso (Attimis).-come 
S ieri riferimmo, rappressotano un valore ap- 

prossimativo di lire 235, 


FATTI VARIT O — 


Feste a Conegliano, Ecco il programma 
degli spettacoli - predisposti durante il periodo 
el concorso internazionale di macohino, appa- 


| tecchi, attrezzi di viticoltura, enoldgia ‘e distil- 
B lazione: ° 
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ai 


al 

























































































































ombola a beneficio di quell’Asilo Infantile, 
Giovedì 10 id. — Fuochi d’artificîo 6'Con- 
Serto Musicale alla Stazione della Ferrovia. 

















Domenica 6 novembre — Estrazione di una. 


GIORNALE 


Sabato 12 id, — Grande illumizazione aschi- 
tettonica della facciata del Teatro dell'Accademia 
e fantastica della Piazza Maggiore e contrade 
adiacenti, 

Domenica 13 id.— Corsa Cavalli a sedioli con 

remi in desaro e Bandiera. 

Martedì 15 id. — Altra Corsa simile. 

Venerdi 18 id. — Terza Corsa. 

Nel Teatro Sociale dell’ Accademia l’Opera- 
Ballo Faust. 

Nelle sere di spettacolo ed altre, Concerto 
Musicale della Banda del 40° Reggimento Fan- 
teria, gentilmente concessa. 

Appositi avvisi determineranno le discipline e 
condizioni pel giuoco della Tombola e Corse. 


Le dogane francesi alla nostra fron» 
tiera, scrive ;l Sole, hanno ricevuto l'ordine 
di impedire l’entrata in Fraocia del bestiame 
bovino proveniente dall’ Austria Ungheria, per 
timore della peste bovina, mentre ammettono 
quello italiano che è riconosciuto perfettamente 
immune da malattia. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Un dispaccio oggi dice temersi che in Egitto 
muovi torbidi sieno imminenti, Sarebbe questo 
il primo effetto della missione turca testè par- 
tita dal Cairo, e che, secondo un corrispondente 
del Corr. della Sera, avrebbe raggiunto uno 
scopo importantissimo, forse il solo e il vero 
ch’essa aveva di mira. Questo scopo è il consoli- 
damento del gran partito religioso musulmano, 
e l’affratellamento di egizi e turchi, tra cui avea 
finora regnato un po’ d’antagonismo politico e 
amministrativo. 

Ormai di fronte all’inimico (leggasi francesi, 
inglesi... ed eacopei in genere) l'accordo musul- 
mano è cordiale e perfetto. Difatti, nello scam- 
bio di affettuose cortesie, sul punto di partire 
della Commissione, notevolissime se significative 
sono state le parole di S. E. Misami Pascià, 
turco, e O-man Pascià Neghib, egiziano. 

Costui diceva: «Si, eccellenza; è nostro do- 
vera di obbedire in prima a S. M. il Saltano, e 
poscia al suo rappresentante, che è S. A. il Ke- 
dive», «Certamente, — rispondeva l’altro, — 
la nazione musolmana non conta che un solo 
esercito, sotto gli auspici del Kalifo». 

Commentino pure a lor talento la missione 
tarca tutti i giornaloni e gioroalini d'Europa!, 
osserva il citato corrispondente, Il vero risulta- 
mento è questo: la fondazione della Lega mu- 
salmana, Lo proverebbe anche il fatto che il 
colonnello Arabi Bey, ha recentemente convo- 
cato vari Capi, o Scek del D.stretto di Zagazig, 
ed ha tenuto un nuovo discorso abbastanza vio- 
lento contro gli Europei che occupano gli alti 
posti dell'Amministrazione egiziana. Egli disse 
di confilare che alla prossima apertara del Par- 
lamento egiziano sieno purgate le amministra 
zioni dello Stato: da tuttò l'elemento straniero. 








—— Roma 3. La commemorazione della batta- 
glia di Mentana che doveva aver luogo questa 
‘sera coll'intervento delle società e circoli repub- 
blicani alla sala Dante, fu proibita dalla questura, 
La Commissione. esecativa ha protestato contro 
la proibizione, ed ha invitato i cittadini a tro- 
varsi domenica prossima a Mentana, per fare ad 
ogni modo la commemorazione. 

Oggi, dopo arrivato il Mancini, si sono riuniti 
i ministri per discutere varie questioni, intrat- 
tenendosi pure del discorso che pronunzierà do» 
menica a Bologna l'on. Baccarini dinanzi alle 
società progressiste dell'Emilia e delle Romagne, 
Si conferma che il Baccarini risponderà ai discorsi 
provunziati domenica scorsa dai deputati di op. 
posizione, specialmente a quello del Nicotera. 

Dicesi che il Governo procederà in-breve alla 
nomina dell’ambasciatore italiano a Parigi. 

Non si conferma la notizia che all'ultimo mo- 
mento i negoziatori francesi abbiano sollevato 
difficoltà alla conelusione del trattato di com- 
mercro coll’It-lia, 

Il Governo studia il mezzo di promuovere la 
istituzione di una banca italiana a Calcatta. 

(Adriatico) 


— Roma 3. Il Re tornerà a Roma dopo aver 
assistito in Torino l'11 corr. al collocamento 
della prima pietra del nuovo Capedale Mauriziano, 

Dicesi che l'Imperatrice di Austria verrà a 
passare un mese in Italia. (Ven.) 

-— Venezia 3, Lo sciopero dei gondolieri non 
è peranco cessato, Questa sera essi tenevano una 
riunione per discutere e decidere sul da farsi. 
L'ordine si maotiene però sempre inalterato. 

— Londra 3. Lo stato di salute dell'on. Par- 
nell si è molto aggravato. Egli è sempre pri 
gioniero. (Gazz. d'Zralia) ° 

— Parigi 3. La France ha un telegramma da 
Berlino, il quale dice che ‘Gambetta si abbocche- 
rebbe tra non molto con Bismarck nella capitale 
prussiana. (/d.) x 

— Roma 3. Confermasi che l'arcivescovo di 
Vienna, qoa venuto mentre i Sovrani d’Italia si 
recavano in quella capitale, abbia avvertito il 
Papa della probabilità che l’imperatore France- 
sco Giuseppe restitaisca la visita al He Umberto 
a Roma, 

S. A. R. il Principe Amedeo ha acesttato il 
comando dell'ottavo corpo di esercito. (1d.) 


— NOTIZIE TELEGRAPICHE 


Londra 2. Il Daily News dice, contraria- 
mente alle notizie dello Slandard, che si erede 









che Giadstone non abbandonerà per ora la pre- 
sidenza del Consiglio, nè il posto di cancelliere 
dello scacchiere. 

Vienna 2. La Commissione del bilancio della 
delegazione austriaca approva il rapporto sullo 
stato del ministero degli esteri con alcune mo- 
dificazioni e aupplementi domandati da Kallay, Il 
rapporto discute gli affari d'Oriente, accenna con 
soddisfazione alla visita dei sovrani, Dice che il 
convegno di Danzica presentossi come uDa espres- 
sione delle tendenze pacifiche della Russia. Sog- 
giunge essere solamente a desiderarsi che le re- 
lazioni germaniche e russe sieno in piena armo- 
nia con quelle austro-germaniche. Quanto al Da- 
nubio, il trattato spirando nel j1883 l'Austria 
avrà allora la mano libera, 

Parigi 3. Notizie dell’ Havas da Costantino- 
poli dicono che il ministro degli esteri, parlando 
a diplomatici, manifestò l'intenzione della Porta 
di richiamare in parte le truppe .da Tripoli, vic 
sta la-tranquillità della provincia, e di rimpiazzare 
Nasif pascià. 

Vienna 3. Sono qui attesi domani il principe 
reaie di Danimarca colla consorte. Vi si tratte- 
ranno alcuni giorni. 

ll freddo si fa sempre più intenso ; dovunque 
si forma 1) ghiaccio come in pieno inverno. 

Praga 3. La Polik annunzia avere il Re 
Umberto ricevato a Vienna il seguente dispaccio 
direttogli dall'imperatore Guglielmo: «Auguro 
fortuna a lei, all'imperatore e a me,» 

Knin 3. Il fiume Krka straripando cagionò 
una inondazione terribile. La borgata e la cam- 
pagna circostante furono completamente allagate. 
Il danno cagionato é enorme. La popolazione 
trovasi in uno stato compassionevole. 

Dresda 3. Lo stato di salute della regina 
desta serie apprensioni. 

Berlino 3. Accertasi che il Reichstag sarà 
convocato il 20 corr. La ministeriale Provin- 
afal-Corrispondenz si mostra molto depressa a 
motivo del risultato delle elezioni, che riconosce 
sfavorevole per il governo, affermando espressa- 
mente in un notevole articolo, essere del tutto 
abortite le intenzioni del governo. Aggiunge però 
che il governo farà ogni sforzo per attuare i 
proprì progetti di legge, malgrado le difficoltà 
accresciuto, 

Parigi 3. La polizia vietò ieri Ja dimostra- 
Zione progettata dai liberi pensatori. Questi re- 
caronsi alla spicciolata al Pantheon e nei cimi- 
teri. Non avvenne alcun disordine. 


‘ Raifineria Ligure Lombarda ha fatto fot 











NOTIZIE COMMERCIALI 
Coloniali. Genova 2. Caffé. La posîzi 
dell'articolo sul nostro mereato si mantiene .in- 
variata e cioè prezzi deboli ed affariz:pochi. mai 
cando altresi ia domanda dall'interno; -però..di 
spacci giunti da Rio Janeiro segnano un pò di 
aumento in tutte le qualità. Cieli 
Zuccheri ‘invariati e con domanda sempre i: 
mitata, Notiamo peraltro una maggiore attività 
nelle qualità, greggie, le quali vengono. assài'ri. 
cercato dalla Germania, Sappiamo infatti ghe 



































acquisti. . È 
Prezzi correnti delle granaglie 
praticati sulla piazza di Udine nel mercato del 31 otto 
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Lettere medicali. 
Ill. Emorroidi. fi 
Le emorroidi presentano un gruppo di sintorà 
molto variati specialmente se si considerano: i” 
differenti dolori di cui si lagnano le persone:che 
ne sono attaccate, — Esse provengono da tumòf 
che formano ls vene del retto quando si dilatani 
e questi tumori hanno la loro sede ‘all’ orifizio 
del retto od al margine dell'ano. L’aminalat 
prova una tensione, una gravezza dolorosa nelle’ 
parti circorvicine, le natiche, il bassoventre 'e-lo 
stomaco. Le persone che ne soffrono sono prin- 
cipalmente quelle cui la luro professione obblig: 
a restare lungo tempo sedute, oppure quella che; 
per qualche sforzo, hanno provocato un’affluenza. 
esagerata del sangue verso il basso-ventre. 
L’ammalato prova un sentimento d'angoacia; 
costipazione, una tensione più o meno dolorosa 
dellò stomaco e del basso-ventre, manco d'appe: 
tito, ventos:ità, mali di capo ecc; nel medesimi 
tempo divergendo i dolori, si estendono fiuo alla 











Sì mostrano premature tutte le notizie pro- 
alate circa la formazione del nuovo gabinetto. 

awbetta, prima di formare il ministero, intende 
che yenga approvato dal partito l’intero suo 
programma, 

Gambetta smentisce recisamente totte le voci 
corée ‘eirca il preteso suo incontro con Bismarck. 
Egli disse che tale incontro, nelle attuali con- 
dizionì politiche, sarebbe un grave errore. Di- 
chiarò inoltre, di esser stato un mese in Ger- 
mania, ma di non aver conferito con uomini po» 
litici tedeschi, 

Cairo 2. Pare che i torbidi vogliano rico- 
minc:are. Il redattore del giornale politico quo- 
tidiano l'Egyple dovette salvarsi colla fuga per- 


colonna vertebrale e anche fino alla nuca. Molte 
persone soffrono delle emorroidi senza saperlo: 
il più delle volte vengono combattate da rim 
cha non valgono niente affatto, poichà non ései 
citano influenza diretta sulla sede del mala; 801 
per l'ordinario purgativi violenti che non fan 
che indebolire gli organi affetti, Esistono però 
alcupi rimedi che si sono mostrati efficacissi 
contro queste affezioni, sono quelli cha esercitano 
direttamente un'azione dolce, eguale ed em 
sugli organi del basso ventre e dan loro ana p 
grande forza d'azione, nto 
Le Pillole svizzere, preparate dallo speziale R 
Brandt a Sciaffusa, sono state adoperate in que- 
sto caso col maggiore successo, Sì sono già fatte 























chè minacciato nella vita dagli ulema. La si- 
tuazione si fa sempre più perigliosa. Regna de- 
vunque una viva agitazione. 


ULTIME NOTIZIE 


Bukarest 3. I giornali mostransi soddisfatti 
della:.dichiarazione di Kallay alla delegazione 
che l'Austria deva sciogliere la questione del 
Danubio nel senso del trattato di Berlino. 

Madrid 3. (Congresso) Discussione del mes- 
saggio. Silvela attacca la politica estera del 
ministero; biasima il progetto Comacho. Il Mi- 
nistro degli esteri difende la sua politica, 


Parigi 3. Le trattative commerciali tra la. 


Frabeia 6 l'Inghilterra interromperansi nuova- 
mente, contintando il disaccordo sui tessuti di 
cotone, * ' 

Lowdra 3. Il Morning Post dice dei di- 
spacci essersi scambiati fra” l' Inghilterra e V'I- 
talîa’riguardo il risultato dell'inchiesta di Sfax. 

Costantinopoli 3. La Porta conchiuse colla 
Banca ottomana un prestito di 370 mila lire,” 











Roma 8. Il trattato tra Francia e Italia. 


firmerassi oggi. 

Berna: 3. La Convenzione filosseriea firme- 
rassi oggi. L'accordo si è affettuato circa il tra. 
sporto dell'uva e delle piante; rimane a stabilirsi 
le zone da sorvegliarsi alle frontiere, ciò che 
farassì oggi. 

Milano 3. Stamane ebbero luogo solenni fa- 
nerali a Casati. Facevano parte del corteo 1l pre- 
fetto, il sindaco, il generale Dezza, 
tanze del Senato e della Camera, varii senatori 
e deputati, un battaglione di fanteria colla mu- 
sica, una compagnia d'artiglieria, molti ufflalali. 

Parigi 3, Sembra che il gabinetto si dimet- 
terà dopo la discussione delle interpellanze. As-- 


sicurasi che Challemel entrerà nel gabi 
i el gabinetto con 


| Tantat, d Tutta la squadra francese, eccetto 
la Reîne nche, lascia oggi la G » 
torn4 a Tolone, ' sN 


Milano 3. Alla Borea si 


i sono avuti questi 
prezzit Rendita italiana: da 90 27 5 
Redi a 90 47. Oro, 


Obbligazioni lombarde: 288, Borsa incerta, 
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rappresen. + 


conoscera vantaggiosamente în tutta ‘l'Italia ‘e 
dappertutto vengono apprezzata come in rimedi 
potente, innocuo ed alla portata d'ognuno, ‘‘ 
I signori Giacomo Commessati ed Angelo Fa- 
bris speziali a Udine ne sono î depositari. Tro. 
vansi queste eccellenti pillole quasi in tutte ‘le 
farmacie del Regno in scatole metalliche, con- 
tenendo 40 pillole a lira 1.25 la scatola e.in 
scatole più piccole, contenendo 15 pillole a con. 
tesmi 50, Badi ognuno che le scatole portino 
un'etichetta rossa colla croce federale e la firma” 
dello speziale R. Brandt. ai 
Deposito generale per l’Italia presso la Far: 
Rada Janssen in Firenze n. 10 via de 
‘ossi, " 3° «Quo PES 


|uOTTERIA NAZIONALE] 


DI MILANO. ...° 
Cinquecento premi ufficiali 


Per It. Lire 700,000 


E 500 ALTRI PREMI DONI IN TUTTO 1000 PREMI R 


ESTRAZIONE IL 20 NOVEMBRE 


{| La Ditta assuntrice porta acogni-È. 
sione del Pubblico che la Vendita 
dei bigliettì della Grande Lotieiia 

Nazionale cessa da parte delta 

Ditta Assunirice col giorno .$i 

ottobre avendo essa completamen 

te esauriti è biglietti. Le richieste 
che le perveranno dopo it 31 otiobre 
non povanno più essere prese.in 
alcuna considerazione, ui 


AVVISO. — 








































































GRANDE , LIQUIDAZIONE per ‘pooht 
giorni in Via Mercato vecchio, svariatà ‘espo» 
sizione e vendita di cromolitografie Reali ‘d 
talia. Prezzi eccezionali cent: #@ formati 
sità, cont. 15 formato gabinetto, 



























-GIORNA LB DI UDINE 












Parigi, 21, Rue Saint-Marc e dall’Ing 


“© Le ‘inserzioni dalla Francia per il. nostro giornale si ricevono esclusivamente nresso |’ Agence Principale de Publicitè E E, Oblieght, 
i hilterra presso i signori G. «. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 
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nina: ecc.,-si possono guarire coll’uso delle 


PASTIGLIE DI CATRAME 


«dussa-a :confezionare col vero Estratto di Catrame di Norvegia 


{ ccellenti Pastiglie ad uso di quelle che vengono importate dall'estero. 
Queste Pastiglie possedono le stesse virtù dell'Acqua e delle Capsule 


‘Ad bn prezzo: molto mite, s - 
« Ad'evitare le‘contraffazioni ogni Pastiglia porta timbrato da una parte 
nome del preparatore PRENDINI, e dall'altra la parola CATRAME. 

‘Sì vendono in TRIESTE alla farmacia PRENDINI e sì trovano in 
- buone farmacie e drogherie d’ogni paese a IL. fl la ecatola, 






ron 


VESCICATORIO LIQUIDO AZIMONTI 


PiR:LE-2CPPICATURE DEI CAVALLI E BOVINI 


‘Adottato nei Reggimenti di Cavalleria ed Artiglieria 


per ordine gel R. Ministero delta Guerra, 














Ogni flacone è manito del marchio. Bollo Governativo, ‘. 


Pomata solvente, HeriwigieNoso 
ndente. contro le. Z'enze (volg. 1otizm. 





din 


.Ceroni di v 
Indie 










cisti ‘alla. Fenice: Riscria dietro 11 Duomo, - 











iui de raccomandate “| RE geo 
STIGLIE PETTORALI INCISITE 


Deposito Generale in VERONA: presso il preparatore.Giannetto 
la Chiara Farmacista, ...- i 
«Ogni pacchetto ‘delle vere Pastiglie Dalla: Chiara è 
nchiuso in‘opportuna istruzione, ‘ed: è. munito dei- timbri e firma :dellò 
(0880. dia 4 a. : 

“.@ueste Pastiglie sono: preferite dai Medici nella cura delle 
n dae Nervose-Bronchiali. -Polmonali-Canina dei fan: 
|. ciulli.ete, >.< ESE pag to tate) Erga si , 

di Doriandare ai signori Farmacisti Pastiglie Dalla Chiara. 
Vi Prezzo Cent. 75 ‘al paechetto. 
Per rivendita largo sconto. .. i i 
Vendossi in Udine alle Farmacie Fabris Angelo, Alessi, Commes: 
Minisini, in Fonzaso. Bonsembiante. ; * 






































SIR TRAI VAI VIVI 
-. SOCIETA’ R. PIAGGIO E F. 


n “| VAPORI. POSTALI . 


i PARTENZA IL 22 D'OGNI MESE 
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“ . superfia oghi ‘ra Ai. n 

« dazione:Superioreadogni .. E 
altro preparato di questo ©. _ 6; 

genere, serve a. mante. 
* neresab-cavallo la forza- 
. ed il coraggi 
vecchiaja' la. 


‘tiche, , 


pre 
ed 













ni 


ai 


At sofferenti di debolezze di‘pello, di stomaco, bronchiti, tisi © 
ineipiente, calarri polmonari è vescicati: asma; tosse nervosa e.ca & 


“N grande uso che si fa oggidi di preparati di catrame m'in- è 


atrame,..sono più facili a prendersi e .ad essere digerite e si vendono & 
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Approvato nelle R. Scuole di Veterinaria di Bolugna, Modena. e Parma 


Ottimo. rimedio di pronta e sicura guarigione per le 
doglie vecchie, distorsioni delle giunture, ingrossasenti 
der cordoni, gambe e delle gianaule. Fer morlette, ve- 
sciconi. capetleltà, punumne, furmelle, debolezza ver reni, 
e perle malate degli occhi, della gula e' uel peu, 


— Kinieu:o dì un'elficacia 
né dei cordoni) le Juropi fi 
ee ‘ed arlicolari (vesciconi) li cappeltetto la luppia; ed n tutti casi d'in- d 
ento-delle glandole od ispessimento delia peile (-cierus). L. 2.50 al vaso. B 
o.eolore (bianco, peru, bajo, griggiv) per /ar rin B 
i pensabile. per temtoni-di cavalli. Eccita la narota vò! É 
asi di caduta totale 0 parziale dello stesso: per siregamento, di Bi 
l -basto,. del pettorale, deila sella, dal tiranti, ecc. ovvero per 
i della ‘pelle, rottura dei ginocchi, 12 anpi di successol. 2 caduno 


ine..e. Provincia unici depositsri Bosero e Sandri Far. Î 

























Da Genova all'America’ del Sud ; 
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allestrero; agente, va Mercanti, 9. 5 


EIKAR MONRIR ARONNE 
SUTUIUONS FLUID 


zata. Impedisce l’irrigi” 
dirsi dei membri @ ‘serve 
specialmente a rinforzare 
i cavalli dopo grand: fa- 


Guarisce le affezioni 
reumatiche, i ‘dolori ‘Ar. - 
ticolari di ‘antica data, 
a debollezza dei reni, vi. 


- Franeeseo Minisinf in Vine.” 





Orario ferroviario 


























Partenze Arrivi 
da Udine a Venezia 
ore 1.44 ant, misto | ore 7.01 ant. 
» 5.10 ant. } omnibus] » 9.30 ant. 
» 9.28 ant. id > 120 pom 
» 457 pom. id. » 920 id 
» 8.28 pom. | diretto > 11.85 id. 
da Venezia a Udine 
ore 4,30 ant, diretto | ore 7.85 ant. 
» 5.50 id. omnibus | » 10.10 ant.. 
» 10.16 id id, » 2.35 pom 
» 4— pom. id » 8.28 id. 
» 2- id misto » 2.30 nt. 
da Udine a Pontebba 
ore 68.— ant. misto | ore 9.66 ant. 
» 745 id. diretto >» 948 id 
» 10,38 id. omnibus; » 133 pom 
» 430 pom. | id. » 735 id. 
da Pontebba a Udiso 
ore 6.28 unt. | omnibus| ore 9.10 aut. 
» 1.35 pom. | misto » 4.18 pom. 
» 5— id. |omuibusj » 7.50 pom. 
»_ 828 id. | diretto | » 820 pom. 
da Udine | | a Trieste 
ore 8.— ant. ! misto ’ ore 11.01 ant. 
» 3.17 pom. | omnibua, » 7.06 pom. 
» 847 pom. ia. » 12.31 aut, 
» 2.50 ant, . misto » 7.34 ant. 
da Trieste ia Udine 
ore 6. ant. misto © ore 2.0î ant. 
» 8—ant. omnibus: » 1240 mer. 
» de pom. | id | » 742 pom. 
» 9 pom. | id. | » 11020 





L’Agricoltore Veterinario 
ussla 
Maniera di conoscere, curare è guarire da sò 
stessi tutte le malattie interne ed esterne 
degli 
ANIMALI DOMESTICI 
cavalli, muli, asini, tori, buoi, vacche, 


porci, cani, ecc. 

Aggiuntavi la cura delle malattie 
delle galline, polli d'India, oche, ani- 
tre, piccioni, conigli e gatti. — 

VADE-MECUM PRATICHISSIMO. 

di veterinaria popolare: .:: 
| ‘con:'istruzioni’ per. l’allevamento;'nu- 
trizionè e loro governo; misure neces- 
satie da prendersi nelle epidemiò e 
nelle malattie ‘contagiése; 6 mezzi:pre- 
servativi, ricettà pratiche; "spiegazioni 
pef saper préparare e adoperare -da sè 
8tessi i medicamenti con economia 
‘usati dagli: stéssi veterinari, dai pa- 
stori, ‘contadini, fattori, ‘massai, cac- 


tutte le parti d'Europà e d'America. 

Riceltario premiato ‘dalla Regia So- 
cietà economica della Marca — Tra- 
| duzioné dal tedesco, ‘fatta’ sulla ‘21* 
edizione, trattato secondo l’attuale 
condizione della scienza dei veteripari 
H. Renner è M. Rothermel. 

.Si. vende..presso l’Ammin 
del Giornale di. Udine, per 


COLLA 


Mastice Bonacina 






strazione 
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Serve ad. aggiustare ‘a freddo le 
terraglie, porcellane, vetri, cristalli, 
marmi, alabastri, spuma, ece.,, resiste 
al fuoco;.ed, all'acqua, e mantiene. la 
sonorità degli oggetti. La, tenace ade- 
sione di due fiaconi uniti col mastice 
stesso, è la ]uminosa ‘ed indiscutibile 
prova ‘dell'eccellenza, 


Doe flaconi coù istruzione L. 1:30, 


Si vende ‘in ‘Udine presso l’Ammi- 
nistriazione:dél « Giornale di Udine.» 





































compendi 
caci. ricette. 














scieoni ‘alle’ gamb menti ‘muscolosi a mantiene’ le gambe. sempre [i diche : 
asciutto © vigorosò, FOSTE A gente pt Di ire oro, Sj 
RS 0° Generale per là Provincia presso la .Drogheria. di .. È i I Erazione del; Gion- 


L,.6.40.. 





vitelli, montoni, pecore, aguelli, capre,’ 


di Londra, detta: 


ciatori e allevatori del -bestiate di 


prezzo. in altri rimedj. 





mezzo Giuseppe Chiusi — Gemona Luigi Billi 
glio. e. Varnacia) Villa ‘ doroputti 





























LA MERAVIGLIOSA 


Trottola inglesa che esegmisce varii equilibri i più sorprendenti : poi sono 
trottole a Ressort multicolori con fischio per ragazzi piccoli. Eleganti 8 folti 
poi, la Volante, la Prolifera, la Ballerina, la Sirena, il meraviglioso Girosco | 
la Prolifera, il grande e meraviglioso cerchio Animatore, la Prigioniera e tanij 
altri dilettevoli giuochi. Il prezzo modico di questi giuocatoli permette ad cgil 
persona meno agiata di procurare ai loro fanciulli una sorpresa gradevole, gi 


vende presso la Ditta 
DOMENICO BERTACCINI in Udine 
‘ CURA INVERNALE, 


L'unico rimedio di effetto sicaro per purificare il sanguo si è: 


mer” 1, TÈ PURIFICATURE IL SINULE “tn 


Purganie il sangue per artritide e reumatismo, 


Guarigione radicale dell’artritide del reumatismo, e mali inve. 
terati ostinati, come pure di tutte le malattie sessuali ed esantemiche, 
pustoline sul corpo o sulla faccia, erpeti, ulcere sifilitiche. Questo tè di. 
mostrò un risultato particolarmente favorevole nelie astrazioni del fegato 
e della milza, come pore nelle emorroidi, nell'itterizia, néi dolori’ violenti 
dei nervi, muscoli ed articolazioni, negli incomodi diuretici, ‘nell’oppres. 
sione dello stomaco con ventosità, costipazione addominale, polluzioni, 
debolezza virile, fiori nelle donne, ecc, Mali, come la scrofola si guari 
scono presto e radicalmente, essendo questo tè, facendone uso continuo, 
un leggero solvente ed un rimedio diuretico, Purgando questo rimedio! 
impiegandolo internamente, tutto l'organismo, imperocchè nessun altro 
rimedio ricerca tanto il corpo tutto ed appunto per ciò espelle l'umore 
morbifico, così anche l'azione è sicura, contimua. Moltissimi attestati, ap- 
prezziazioni e lettere d'encomio testificano conforme alla verità il suddetto, 
1 quali, desiderandolo, vengono spediti gratis. 

Sì avverie di guardarsi dalla adulterazione e dell'inganno. 

Si vende in Udine alla Farmacia dei Sig. Mosero e Sandri, 
dietro il Duomo. 





























CURA ESTIVA. 
RIRILIRW wrancaco 


FEAT RI 
















CURA PRIMAVERILE, 
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Nuovo deposito di cera lavorata 


1 sottosoritti farmacisti alla. Fenice Risorta distro il Duomo, parteci 
pano. d'aver istituito un forte deposito di cera, la cui scelta qualità è tale ed. 
prezzi sono moderati così da non temere concorrenze, e di.ciò.ne ; fan prova lei 
Bumerose commissioni di cui furono onorati, e la piena: soddisfazione ‘incontrata, 

Sperano quindi che segnatamente i R.R. Parroci @ ‘Rettori: di: Chiese e li 
spettabili Fabbricerie vorranno contituare-ad onorarli anche per l'avvenire, 


NDRI. 

































PERPETTA SALUTE settato tot za int 


mediante la deliziosa: ‘Farina :di salute-Dù Barry 



























REVALENTA ARABICA 
LUL di AA VIAISINGUTÀA 
ghe guarisce le dispepsie, ‘gastralgie, atisie, disenterie, stitichez: i 
tosità, ‘agrezza, acidità, pituita, fiemma, nausee; rinvio NI 
la gravidanza, -diartea; ‘coliche, tosse, asfnà, soffocamei 
sione, ‘laguori diabeti, congestiòni,: nervose; insonnie!’ inblan 
sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, febbre mailliaré e tutté-le-altiv 
i disordini del ‘petto, della gola, del fiato, della voce, dei bronchi! ‘il Tespra 
male alla vescica, al fegato, alle reni, agli ‘intestini,’ mucosa;:-earvello, «il vidi 
del sangue; ‘ogni irritazione ed ogni' sensazione febbrile allo svegliarsi, 
Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di molti. medici, del duca Plus 
-Skow e della marchesa di. Brèhari ‘ecc. - St #0 se 
Cura: N. 65184: —- Prunet6,-24 ottobre 1866, — Le ‘posso \assicurare chi 
da due anni, usando questa meravigliosa Revalenta;:non sento più alcun inc 
modo. della vecchiaia, ‘nè il peso’ dei ‘miei- 84 ‘anni: Le mie ganîbe' diventarono 
forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto come A 
30 anni, Io mi sento insomma ringiovanito, e predico,. confesso; visito ammalati 
faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la:memoris. 
7 D. P. Castelli, Baccel. in Teol, ed.Arcipr. di Prunetto. 
, Cura N. 49,842. — Maddalena'-Maria Joly di BO anni da costipazione, la 
indigestione, nevralgia, insonnia, asma e nausee. — ” Su 
Cura. N, 46,260. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, son t0ss 
vomiti, costipazione ‘e sordità di 25 anni, OE va 
. Sura N. 98,614, — Da anni soffrivo di mancanza d’appettito, cattiva dige 
stione, malattie di cuore, delle reni. e vescica, irritazione nervosè e melanconia; 
tutti: questi mali sparvero sotto . l'influenza benigna della vostra.divina Rev 
lenta Arabica. — Leone Peyclet, istitutoré a Eynancas (Alta Vienna) Francia, 
N. 63,476. Signor Curato Comparet, da diciott'anni di dispopsi 
stralgia, male di stomaco, dei nervi, ‘debolezzo.e suore no SO0E 
N 99,625. — Avignone (Francia), 18 aprile 1876. La Reval 
mi ha risanata all'età di 61 anni di spaventosi dolori durante "vent'anni. Sol 
frivo d'oppressioni le più terribili e di debolezza tale da non poter far ness 
movimento, nè poter vestirmi, nè svestire, con male di stoma00 glorno 6 notti 
ed insonnie orribili. Ogni altro:‘rimedio cònttò ‘tale ‘angosela ‘rimase ‘vano, 3 
Rerslento invece mi guari completamente, - Bortel,":nata ‘Carbonety, rue du 
alai, 11. po tre Sang i 


Quattro volte più nutrittva'olie'là carne, édonomitiza’anolie' 50 qilta Ila 










i, oppres 
debolezza, 
bbri, tutti 
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Tasli PREZZO DELLA REVALENTA NATURALE : 
scatole % di chil. L. 2.50; 4 chil, L. 450; 1 chi. L. 8: 24 
L. 19; 6 chi. L. 42;.12 Î8, stessi” pressi al 
Cloccolatto in polvere, ata 1 Rovalente 5 
Per spedizioni inviare Vaglia postale’ Biglieti Banca Nastonale 
Casa DU BARRY e C.' (limited) Via ‘Zomindis Grotsi, Man, 8' AMfona 
.,, Rivenditori: Udine Angelo Fabris, G. Comimieasati. À, Filippuzzi e Silvio 
dott. De Fayeri, ‘al Redentore, Piazza Vittorio.Emanuele, farmacisti — Tole 
rl ni "Pordenone Rote 



















illa Santina P,, Morooutti 








